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Contro la violenza anche il coprifuoco
Trenta proposte per contrastare il fenomeno dilagante nel mondo giovanile

)Trentamisure, in parte già de-
finite, in parte da ulteriormente
approfondire.A tanto ammonta-
no leproposteoperative anti-vio-
lenza giovanile elaborate dal
Gruppodi lavoro istituitodalGo-
vernoper concretizzare l’offensi-
va studiata sul piano cantonale
per combatterla ai diversi livelli.
Tredi questemisure hanno clau-
sola d’urgenza elevata/priorita-
ria, quindici hanno urgenza ele-
vata, tre urgenzamedia, due ur-
genza bassa e sette altre misure
devono invece essere ridiscusse.
Lemisure prioritarie contempla-
no la creazione di un centro di
contenimento per quei casi di
giovani fortemente problematici
(con crisi comportamentali acu-
te), in particolare perdareuna ri-
sposta alla loro rieducazione.Per
contrastare il fenomenodella vio-
lenza nel suo complesso si pro-
pone anche il lanciodapartedel
Governodiun’azionedi sensibi-
lizzazione mirata e coordinata a
partiredall’anno scolastico 2008-
2009. La campagna dovrebbe
partire nelle elementari ed esten-
dersi nellemedie senza esclude-
re il Paese in generale, toccando
il tema del rispetto e della non-
violenza.
Attualizzare idati statistici con le
registrazioni (a livello federale e
cantonale) a disposizione è una
terzamisura ritenutaprioritaria:
inquestoambito si propone l’isti-
tuzione di una banca dati infor-
maticaunica fra le varie forzedel-
l’ordine, già peraltro esistente a
Zurigo e in altri Cantoni, nella
quale registrare tutti gli episodi
di violenza verificatisi.Al contem-
po, con il fine di chiarire l’entità
del fenomeno, si proponeun’in-
dagine scientifica partendo dal-
le classimedie emedio-superio-
ri per far luce sulla violenza vis-
suta e praticata dai giovani sia in
ambito scolastico sia nel tempo
libero: l’obiettivo è far chiarezza
suquella cifranera che sfugge al-
le statistiche.

Luoghi di accoglienza
Sul frontedellapresa a carico so-
no invece ritenutiurgenti lapro-
mozione di luoghi di accoglien-
za temporanea come apparta-
menti protetti, alloggidibassa so-
glia con sostegno socio-educati-
vo,mentredal profilodel coordi-
namentodegli interventi, il grup-
po propone di istituire un archi-
vio centrale cantonale accessibi-
le solo agli operatori autorizzati
in cui inserire i dati storici delle
diverse prese a carico effettuate.
Da verificare sarà anche lapossi-
bilitàdi eventualmente accorpa-
re e/o unificare quei tanti servi-
zi della vasta rete sociale che si
attivano man mano sullo stesso
caso e che sono considerati la
causa sia dell’informazione, sia
della dispersione delle risorse.
Anche la responsabilizzazionege-
nitoriale, è evidenziatoneldocu-
mento,ha il suopesoper contra-
stare i fenomeni violenti. Inque-
sto ambito sonoproposteuna se-
rie di misure piuttosto incisive.
Anzitutto,prosegue il gruppo, an-
drebbe valutata la possibilità di
costringere i genitoridiminoren-
ni problematici per trascuratez-
za o lassismo educativo a segui-
redei corsi permigliorare o risve-
gliare le loro competenze educa-
tive.Daesaminare sarebbeanche
la facoltàdi addebitare le spese a
loro cariconei casi in cui ilmino-
renne debba essere rincasato o
recuperato in luoghi pubblici
ubriaco, in stato alteratooper al-
trimotivi nondi ordinepubblico.

Orario limite e sanzioni
Duealtremisuremoltosevere,poi,
riguardano l’eventualità di intro-
durre per legge un orario limite
notturnocantonaleocrearealme-
nolabase legalepereventualmen-
te decretarlo, così da limitare la
presenza di minorenni sul suolo
pubblico non accompagnati da
parenti adulti. Il gruppopropone
peròanchedi esaminare lapossi-
bilità di sanzionare finanziaria-
mente igenitori recalcitranti opo-
cocollaboranticon leautoritànel
controlloenellacorrezionedei fi-
gli minorenni. Il principio è che
chi non si assumepienamente la
responsabilità di educazione edi
controllo dei propri figli non do-
vrebbenemmenobeneficiaredel-
leprestazioniversatedallacollet-
tività a tale scopo (assegni fami-

In meno di quattro mesi il gruppo «Giovani-Violenza-Educazione»,
incaricato dal Consiglio di Stato di fotografare il fenomeno della
violenza giovanile in Ticino, ha presento un’analisi dettagliata. Il ri-
sultato? Gli atti violenti sono in crescita,ma soprattutto sono sem-
pre più cruenti e sfociano, da parte di chi si rende protagonista,
nella manifestazione narcisistica di quanto fatto. Per questo il
gruppo ha formulato anche una serie di proposte per contrastare
la violenza. In totale sono trenta e, c’è da credere, che faranno di-
scutere, a partire dall’idea di fissare un coprifuoco.

NARCISISMO Atti sempre più cruenti. E i protagonisti, spesso, se ne vantano mostrando ad amici e com-
pagni quanto fatto. (foto Crinari)

IL COORDINATORE DEL GRUPPO ANTONIO PERUGINI

«Digeribili o indigeste, l’importante è dibattere»
)TreconsiglieridiStatoe il grup-
po di lavoro «Giovani-Violenza-
Educazione»al grancompletoper
presentareunaseriedimisure (ve-
diarticoloa lato)per frenare lavio-
lenzagiovanile inTicino. Ilcorpo-
so documento è stato consegna-
tonellemanidelGovernoche,per
bocca del direttore del Diparti-
mento delle istituzioni
Luigi Pedrazzini, si è
impegnato ad espri-
mersi entro l’autunno
suquelle chehadefini-
to «provocazioni intel-
ligenti». Il gruppodi la-
voro, coordinatodalPP
Antonio Perugini, era
stato nominato dallo
stessoGoverno lo scor-
so 12 febbraio, a pochi
giorni dall’assurda uc-
cisionediDamianoTa-
magni. «Rendiamo atto a questo
gruppo – ha detto Pedrazzini – di
aver lavorato congrande serietàe
di aver presentato idee concrete
in un breve lasso di tempo». Idee
che, Perugini è il primo ad esser-
ne cosciente, «per taluni saranno
digeribili,mentre ad altri risulte-
ranno altamente indigeste.Ma è
giustodibatterne,edèquantonoi
ciaspettiamoavvenganeiprossi-
mimesi.Nonabbiamolapresun-
zionediavere trovatouna soluzio-

nemiracolosa, sarannomagari so-
lo dei cerotti, l’importante è che
possano essereutili».
Nel gruppo di lavoro (composto
da 13 persone) è rappresentato
anche il mondo della scuola con
il direttore delle medie di Biasca
Franco Lazzarotto che ha preci-
sato che «noi possiamo agire,ma

non lopossiamofareda
soli.Quello che auspi-
co è che in futuro la
scuola venga più sup-
portata che sopporta-
ta».Chidi giovanine in-
contra parecchi, ma
quando ormai il fatto è
statocompiuto,è ilma-
gistrato dei minorenni
Reto Medici che si è
fatto testimonediquan-
tohaconcretamentere-
gistratonell’ultimo an-

no: «Una diminuzionedella con-
danneperconsumodi eroina,ma
unacrescitadeiconsumidicocai-
na, cannabis ealtricocktailabase
di droga e alcol. La sfida oggi è
qui».Per quanto concerne gli atti
di violenza, Medici ha precisato
che sono in crescitaquelli cruen-
ti: calci,pugni, alla testa, alventre
e alle parti intime anche a chi, a
terra,nonè ingradodidifendersi.
Il 2007 per l’ufficio che si occupa
dei reati dei minorenni è stato

piuttosto intenso: 426 condanne
a ragazzi finoai 18anni,eranosta-
te 371 nel 2006.
Il direttore del DECS Gabriele
Gendotti ha fatto presente che il
mondodella scuolada temposi è
datoda fare per aiutare gli allievi
problematici e che l’obiettivoul-
timo rimane sempre il reinseri-
mento di questi giovani,mentre
la direttricedelDSSPatriziaPe-
sentiha lodato il lavorodel grup-
podi lavoro: «Oggi viene presen-
tato un lavoro che va al di là dei
soliti luoghi comuni, dice delle
semplici verità».

Brutalità in aumento
Il fenomeno degli atti di violen-
za, anche in Ticino, è progres-
sivamente in aumento sia in nu-
meri assoluti sia in termini di
brutalità ed esplosività dei ge-
sti. A volte a generare la scintil-
la bastano futili motivi: uno
sguardo,una parola. Il gruppo
ha constatato che il fenomeno
è in prevalenza urbano, dove si
reca la maggior parte dei giova-
ni (13-20 anni) nelle ore serali
e nel weekend.

Zone calde
Le regioni più calde sono il Bel-
linzonese e il Locarnese dove
agiscono anche gruppi organiz-

zati con una chiara gerarchia in-
terna. Segue a ruota il Lugane-
se, mentre nel Mendrisiotto la
situazione è più tranquilla. Le
risse e i pestaggi sono spesso il
risultato di un precedente con-
sumo (abuso) di alcol e/o dro-
ghe. A proposito della naziona-
lità dei giovani (si tratta in pre-
valenza di maschi) coinvolti le
statistiche dicono che le appar-
tenenze etnico culturali non so-
no determinati (la suddivisione
tra svizzeri e stranieri è presso-
ché equamente suddivisa).

Grosso rischio di recidiva
Il giovane che si rende protago-
nista di episodi di violenza, il più
delle volte, ci ricasca. Il grado di
recidiva è piuttosto pronuncia-
to, altrettanto si deve dire di
quello che nel rapporto viene de-
finito «grado di freddezza esecu-
tiva, di sprezzo per la vittima».
In genere il giovane che picchia
mostra una scarsa coscienza sul-
le conseguenze dei propri gesti,
sia prima che dopo i fatti. E il più
delle volte va fiero di quanto
compiuto: il narcisismo è davve-
ro elevato, anche per effetto dei
videotelefonini quando non di
portali Internet che permettono
di mostrare su larga scala quan-
to messo in atto.

PER PREVENIRE ED AIUTARE

Una Fondazione dedicata a Damiano Tamagni
) A margine della conferenza
stampa convocata per presenta-
re il rapporto sulla violenza gio-
vanile ha preso la parolaMauri-
zioTamagni, il padrediDamia-
noTamagni il giovanediGordo-
la ucciso a calci e pugni la notte
del 1. febbraio a Locarnomentre
nelle vie del centro impazzava il
carnevale. La famiglia ha deciso
di onorare la figura di Damiano
dedicandogli una Fondazione
che porta il suonome. Lo scopo?
Non dimenticare quanto acca-
duto e promuovere operedi pre-
venzione della violenza giovani-
le e aiutare le famiglie coinvolte.
«Lamorte di un figlio – ha detto
MaurizioTamagni seduto al fian-
co di Luigi Pedrazzini – è la cosa
più inusuale che possa accade-
re a un genitore,ma lamorte di
Damiano è stata anche assurda.
Nessun genitore riesce ad accet-
tare, indipendentemente da co-
me accade,ma nel nostro caso è
impossibile trovare un senso».
Per questo la famiglia ha deciso
di dare vita ad una Fondazione
«che si occupi del problema del-

la violenza e, se ciò porteràqual-
cosa di buono, forse potremo
pensare che lamortediDamiano
non sia stata del tutto inutile».
Damiano, ha aggiunto il padre
«eraunesempiodellanostra gio-
ventùbuona, la fatalità lo hapor-
tato a trovarsi proprio in quel
luogo, proprio in quelmomento
per essere investito dalla bruta-

A PALAZZO
Da sinistra
Gabriele
Gendotti,
Patrizia
Pesenti, Luigi
Pedrazzini,
Maurizio
Tamagni, Don
Samuele
Tamagni e
Giacomo
Sciaroni.
(foto Demaldi)

liari, deduzioni fiscali per figlio
ecc).Tra lealtremisureurgenti fi-
guranopurequelledi sostenere e
meglio coordinareazioniduratu-
re di sensibilizzazione e preven-
zione contro l’abuso alcolicomi-
norilee ilconsumodialtre sostan-
ze illegali. Si vorrebbe però inter-
venire anche nell’ambito della
venditadeglialcolici,segnatamen-
te abbassando l’orario serale di
venditaneidiversi commerci, in-
clusi ichioschi e le stazionidi ser-
vizio. Inoltre si proponedi raffor-
zare i contingentidi polizia locale
e di restringere l’orariodi chiusu-
ra dei locali notturni.Negli eser-
cizi pubblici, invece, si ipotizzadi
pubblicare la sanzione inflitta a
chi forniscealcoliciaiminoridi 18
anni aumentando i minimi delle
multe di chi sgarra e, eventual-
mente, divietare ilconsumodial-
col sulla pubblica via dopo una
determinataora.La facoltàdelgiu-
dicedidecretareun lavorodi pub-
blica utilità per giovani adulti in
età tra i 18 e i 25 anni, dovrebbe
infineessere fissatanelCodicepe-
nalenell’ambitodellemisureedu-
cative-repressive.

Gianni Righinetti
Andrea Colandrea

)) PROPOSTA DI RISOLUZIONE

Vietare la diffusione di videogiochi
che promuovono la violenza
) Stop alla fabbricazione, pro-
mozione, importazione, vendita
e uso di videogiochi che conten-
gono esercizi e atti virtuali di cru-
deltà e violenza verso essere
umani o persone dall’apparen-
za umana. È quanto chiedono
due deputati del PLRT in Gran
Consiglio, Walter Gianora e Gio-
vanni Merlini, con una proposta
di risoluzione da trasmettere al-
l’Assemblea federale, dato che
la materia va trattata a livelli fe-
derale. Gianora e Merlini rileva-
no che oggi, di fronte alla cre-
scente violenza propinata in par-
ticolar modo nei videogiochi «ci
troviamo, dal punto di vista le-
gale, impreparati».
La Legge sul cinema si limita a
vietare ai minori di 16 anni pro-
iezioni pubbliche di pellicola estre-
mamente violente,ma non fa cen-
no a DVD e videogiochi. I depu-
tati auspicano che il Parlamento
cantonale faccia propria questa
idea che mira a rafforzare la mo-
zione analoga presentata dal de-
putato socialista bernese Roland

Naef che faceva presente come
«il consumo di giochi e video vio-
lenti pare foraggiato dalla produ-
zione di dopamina (molecola del
piacere) che il consumatore/uten-
te produce in gran quantità all’in-
crementarsi del suo punteggio.
Si crea così un pericoloso nesso
tra l’eliminazione fisica dei nemi-
ci con la propria vittoria».
Una mozione che il Consiglio di
Stato del Canton Berna ha pre-
avvisato negativamente, men-
tre il Gran Consiglio ha deciso
di appoggiarla.
I deputati liberali radicali rileva-
no che «siamo di fronte a un feno-
meno in piena propagazione, ri-
spetti ai cui effetti collaterali sia-
mo impreparati. Abbiamo leggi
che puniscono delitti incresciosi,
ma quando la violenza virtuale si
fa inammissibile, ci rendiamo im-
provvisamente conto che persi-
no noi adulti siamo indifesi come
fanciulli rispetto alla definizione di
realtà. E intanto – annotano nel-
la risoluzione – l’industria dei vi-
deogiochi incassa».

lità peggiore che si possa imma-
ginare. Ci ho pensato molto e la
conclusione che ho potuto trar-
re è che il suodestino fosse quel-
lodi vittimaperfetta,per fare co-
sì in modo che sia l’opinione
pubblica sia le autorità si accor-
gessero del problema dilagante
tra i giovani incentivando tutti gli
attori in causa a voler riportare

la sicurezza nel nostro paese».
NelConsigliodiFondazione sie-
dono ancheDon SamueleTama-
gni (vice-presidente), Serena
Müller, GiacomoSciaroni, Loren-
zo Meschini, Luigi Pedrazzini e
Michele Barra. La Fondazione,
che ora sta recuperando fondi,
tornerà amanifestarsi con azio-
ni concrete in autunno.

Proposto anche l’ad-
debito delle spese ai
genitori nel caso in
cui il figlio minorenne
ubriaco fosse riporta-
to a casa dalla polizia

PRIME IDEE
Antonio Perugini.


